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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA  

(EX ART. 6  REGOLAMENTO CONS. COMUNALE) 

 

Il sottoscritto nella veste di consigliere comunale, in attesa dell’esito della richiesta di 

incontro avanzata con nota del 23 u.s. inerente le problematiche del servizio di 

trasporto da e per le frazioni gestito dalla società ASV Autolinee e Autoservizi,  

CONSIDERATO 

- che è urgente chiarire da subito la vicenda relativa alla possibilità per gli studenti 

medi e universitari, in possesso della relativa tessera comprovante il diritto alla 

riduzione, di utilizzare, anche in orario pomeridiano, titoli di viaggio a tariffa ridotta, 

onde evitare maggiori costi per essi e per le loro famiglie; 

PREMESSO 

- che negli atti intercorrenti tra l’Amministrazione Comunale e la società gestore con 

i quali veniva istituita dapprima l’agevolazione tariffaria per gli studenti medi e 

successivamente quella per gli universitari, non risultano esistere riferimenti a limiti 

temporali giornalieri di utilizzo dei titolo di viaggio c.d. “ridotti”; 

- che la società gestore nella persona dei conducenti, anche alla luce di un 

comunicato, non datato e non firmato, apparso “improvvisamente” sugli autobus 

nella giornata di ieri, ha sempre impedito agli studenti l’uso di biglietti ridotti in 

orario pomeridiano e che perfino gli abbonamenti ridotti possono essere utilizzati 



solo previa esibizione, agli autisti, della documentazione comprovante la frequenza di 

corsi “post-scolastici” e universitari pomeridiani; 

- che l’ atteggiamento dell’azienda appare discriminatorio, dispotico, eccessivamente 

e inspiegabilmente autoritario soprattutto in virtù del fatto che la stessa svolge 

“attività di servizio pubblico” per conto del Comune di Bitonto e che gode di ingenti 

contributi da parte delle amministrazioni pubbliche per l’esercizio di tale attività; 

- che gli studenti universitari possono frequentare corsi e seminari, sostenere esami di 

profitto di pomeriggio al pari degli studenti superiori che possono avere corsi di 

recupero, lezioni private, partecipare ad eventi per il conseguimento di crediti 

formativi;   

- che, comunque, i conducenti, non sono autorizzati né a richiedere né a visionare gli 

atti relativi alla frequenza scolastica, che andrebbero invece esibiti a personale 

amministrativo della società (che peraltro non ha mai avuto uno sportello o un ufficio 

di rappresentanza nel nostro comune né tantomeno un referente presso l’ASV s.p.a), 

appositamente autorizzato al trattamento di dati che è possibile definire “sensibili”; 

- che in linea di principio la ratio delle agevolazioni tariffarie per gli studenti è quella 

di “alleggerire” le famiglie delle frazioni dal peso economico del costo del trasporto 

nell’esercizio di un diritto fondamentale quale “il diritto allo studio”, attuando così 

una “perequazione” tra esse e le famiglie del centro  urbano   e,   nondimeno,   di   

consentire  agli studenti di Mariotto e Palombaio di frequentare Bitonto anche per  

cogliere tutte le occasioni di crescita sociale e culturale che le frazioni, purtroppo, 

spesso, non offrono (cinema, partecipazione a convegni, utilizzo della biblioteca, 

mostre, ecc.) nell’ottica di una formazione globale che non può limitarsi alla sola 

frequenza scolastica; 

INTERROGA IL SINDACO 

- per conoscere quale sia la posizione dell’amministrazione comunale in merito alla 

vicenda;  

- per sapere se esistono atti tra Comune e azienda gestore che fanno esplicito 

riferimento a limiti di validità temporale dei titoli di viaggio “ridotti” per gli studenti 

o se piuttosto trattasi di atti e/o comportamenti unilaterali posti in essere dall’azienda; 



- quali azioni concrete intende attuare per disciplinare una materia che non può essere 

più lasciata alla libera interpretazione di una delle parti, qui l’azienda, a discapito dei 

cittadini delle frazioni e in particolare di una fascia della popolazione, quella 

giovanile, che, al contrario, va tutelata e alla quale vanno forniti tutti gli strumenti 

necessari per la crescita culturale e la formazione.     

Bitonto, lì 30 Ottobre 2012 
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